
Ias, le grandi aziende vanno
via.  E  anche  Augusta  si
defila,  “avremo  nostro
depuratore”
Neanche la presenza a Siracusa del presidente della Regione e
della commissaria per l’adeguamento del depuratore consortile
di Priolo ha chiarito i dubbi su quello che sarà il futuro
dell’impianto.  Nato  negli  anni  80  con  una  formula  allora
innovativa, un mix tra depurazione industriale e civile, oggi
sconta  poca  manutenzione  e  meno  investimenti.  Dopo
l’intervento della magistratura, con provvedimenti del governo
nazionale e regionale, diviene ora (e finalmente) possibile un
necessario piano di adeguamento. Ma le condizioni del polo
industriale sono, nel frattempo, cambiate. Al punto che la
stessa neo commissaria Giovanna Picone deve ammettere che ad
oggi  bisogna  valutare  qual  è  la  richiesta  di  servizi  di
depurazione prima di pianificare interventi.
Le grandi aziende – le industrie – hanno chiaramente lasciato
intendere che non intendono più servirsi di quel depuratore
consortile, preferendo realizzarne di propri. Isab sud ha già
il suo tas, gli impianti nord si stanno attrezzando come anche
Priolo Servizi, Sonatrach e Sasol. Nel giro di pochi anni,
quindi,  le  grandi  aziende  saranno  “autonome”  per  la
depurazione dei reflui industriali. Ed a quel punto, a cosa
servirà il depuratore consortile? Quella struttura pubblico-
privata richiede oggi un costo di gestione annuo stimato tra i
10 ed i 14 milioni di euro. Somme a cui si riesce a fare
fronte grazie al canone mensile di utilizzo versato proprio
dalle grandi aziende. Senza, è difficile immaginare che i soli
comuni  di  Priolo  e  Melilli  –  parziali  utilizzatori  del
depuratore – possano far fronte all’intero costo di gestione.
Si potrebbe immaginare un coinvolgimento di Siracusa, con una
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linea che dirotti nell’impianto consortile quanto oggi finisce
nel porto Grande. Ma anche in questo caso, il Comune capoluogo
non può certo garantire lo stesso gettito delle industrie. La
soluzione  potrebbe  allora  passare  da  Augusta.  La  città
megarese non ha depurazione e faticosamente sta seguendo un
percorso  che  dovrebbe  portare  alla  realizzazione  di  un
impianto ad hoc. Possibile utilizzare l’esistente depuratore
consortile anche per Augusta?
Il sindaco Giuseppe Di Mare taglia corto: “No”. Una posizione
che spiega poi in dettaglio. “Inutile tirare in ballo adesso
Augusta, andava fatto tempo fà quando nessuno voleva e chissà
per quali motivi. Oggi non è un percorso fattibile”. Anche
perchè la città di Augusta sta portando avanti un percorso
proprio  per  la  costruzione  dell’essenziale  impianto  di
depurazione.  “Fino  a  qualche  anno  addietro  anche  io  ero
convinto di questo percorso con Ias. Non se ne è mai fatto
nulla. Adesso abbiamo una progettazione ormai definita ed in
procinto di andare in gara per il nostro depuratore, non ci
sono più le condizioni”, dice Di Mare.
Impossibile pensare di annullare tutto adesso ad Augusta e
ripartire dalle progettazioni. “Altro che vantaggio temporale,
accumuleremmo solo un ulteriore ritardo. Cosa che non possiamo
permetterci.  Inoltre,  ricordo  come  qualche  anno  fa  la
struttura  commissariale  portò  in  aula  uno  studio  di
comparazione delle due alternative sulla depurazione e quella
che  portava  in  Ias  venne  scartata  per  svariati  motivi
economici e strutturali. Augusta avrà presto un impianto di
depurazione ma sarà il suo”.


